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Itinerario 
 
 
 

�  27 luglio 2005 (mercoledì) Partenza da Campobasso e destinazione Bari e successivo 

imbarco per Igoumenitsa (orario previsto di partenza 20:00). 

 
 

�  28  luglio  2005  (giovedì)  Arrivo  a  Igoumenitsa  alle  ore  08:30  (ora  locale)  e 

trasferimento a Kalampaka, passando da zone stupende come Ioannina e lambendo e 

valicando le bellissime montagne dell’Epiro e del Pindo (distanza 260Km: 125 km per 

Joannina e da quest�ultima 135 km per Kalampaka). 

 
 

�  28 luglio (giovedì) soggiorno a Kalampaka. 

Arrivo  a  Kalampaka  e  sistemazione  presso  la 

residenza ������������	�
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�������� elenamet@otenet.gr 
 

���������� www.kalampaka.com/elena. 

Kalampaka  is  known  all  over  Greece  and  the 

world  because  of  the  famous  monasteries  that 

exist on the top of the rocks of the Meteora that 

are at the north-eastern side of it. 
 
 

- 29  luglio  (Venerdì)  visita  al  monastero:  � The 

Holy Monastery of the Transfiguration 

(Metamorphosis) of Christ (Great-Meteoron)�. 

The monastery, built on an imposing rock, is the 

oldest, the biggest and the most important among 

the monasteries of Meteora which are preserved 

today. It was founded little before the mid-14th
 

 

century  (around  1340)  by  a  scholar  monk  of 

Mount Athos, Saint Athanasios Meteorites. The 

monastery of Great Meteoron has already more 

than 600 years of existence. 
 



Altri monasteri che si possono visitare sono: Saint Nicholas Anapafsas Monastery; The 
 

Rousanou Monastery e The Holy Monastery of Varlaam. 
 
 
 
�  30 luglio (Sabato) Prima colazione e trasferimento per Volos da dove si effettueranno 

le pratiche per l�imbarco (ore 16:00) per l�isola d i Skopelos (Isolere Sporadi). Arrivo a 

Skopelos in serata e sistemazione presso la residenza "Mando" - Stafilos beach. 

 
 
�  30 luglio (Sabato) � 09 agosto (Martedì): Soggiorno a Skopelos (Notti 10). Nella serata 

del 09/08/05 trasferimento al porto e imbarco per Volos (ore 20:00). Orario previsto di arrivo: ore 

23:40. Successivo trasferimento in hotel per pernottamento. 
 
 
 
�  10 agosto 2004 (Mercoledì): Prima colazione e trasferimento al porto di Igoumenitsa e 

imbarco per Bari (ore 20:00). 

 
 
�  11 agosto 2004 (Giovedì): Arrivo a Bari alle ore 8:30 (ora locale). 

 

 



  

 

Meteora, tra terra e cielo 
 
Sospese in aria, tra la terra e il cielo. Le rocce di Meteora sono un luogo dello spirito, dove si 
percepisce il senso mistico del monachesimo e dell’ortodossia, in cui il turismo deve entrare in 
punta di piedi, consapevole di penetrare un palpabile velo di sacralità. 

 

 
 
Rocce che sfidano il tempo 

 
Avvicinarsi a Meteora non è percorrere un semplice itinerario turistico, è un autentico tuffo in una 
spiritualità antica, legata alle più profonde e radicate tradizioni della terra greca e dell’ortodossia 
orientale. Per molti aspetti è un ritorno al medioevo, agli esordi di quel monachesimo che tanta 
parte ha avuto nella nostra storia, ma del quale, girando per l’Europa, a fatica se ne scorgono le 
tracce. In questo luogo, invece, la fede e la sacralità dei gesti e delle parole permea ogni singola 
pietra. Meteora, intendiamoci subito, non è un sacrario di anacronistici bacchettoni, e al contempo, 
non è un posto per turisti chiassoni. E’ uno spazio dedicato alla fede, al sacro, al silenzio e alla 
meditazione.  A  tutti  quegli  aspetti  che  molti  occidentali  delusi  dal  secolarismo  della  chiesa 
ricercano nelle religiosità esotiche, ignari che, da sempre, sono parte vitale della nostra storia. 

 
Meteora è anche un fenomeno geologico tra i più belli e spettacolari: un gruppo di rocce grigie, 
levigate, che si innalzano austere dall’immensità della piana della Tessaglia. Avvicinarsi a Meteora 
è stupore e incredulità che, a poco a poco, ascoltando il silenzio e osservando le movenze senza 
tempo dei monaci, si trasforma nell’emozione dell’assoluto. Non importa che si creda nel Dio di 
questi  monaci,  quello  che  serve  per  amare  Meteora  sono  un  cuore  e  una  mente  aperta. 
Proprio per queste sue peculiari caratteristiche consigliamo di visitare Meteora nelle prime ore del 
mattino, oppure verso il tramonto, periodi in cui la maggior parte dei turisti si attarda tra le botteghe 
di Kalambaka. 

 
 
 
 
I monasteri 

 
Attualmente sono sei i monasteri abitati: Agios Stefanos, Agia Triada, Gran Meteora, Varlaam, 
Roussanou e Agios Nikolaos, ma nei secoli passati queste aspre rocce contavano altri quindici 
complessi monastici, ora disabitati, pressoché in rovina e non facili da visitare. Guardandosi intorno 
con attenzione, mentre si percorre l’unica strada che parte e ritorna a Kalambaka, se ne possono 
facilmente scorgere le rovine. La vista di questi eremi permette di comprendere quali privazioni 
comportasse la scelta monastica, il rifiuto del mondo, per dedicarsi esclusivamente alla ricerca 
spirituale. 
Tutti i monasteri che compongono il nostro itinerario sono invece facilmente accessibili, ma antiche 
incisioni e l’austera presenza di reti, argani e carrucole permette di comprendere come l’isolamento 

 
 


